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INTERROGAZIONE SCRITTA E-1132/09
di Anne Laperrouze (ALDE) e Jean Marie Beaupuy (ALDE)
alla Commissione

Oggetto: Fondo di solidarietà

Mentre alla fine del gennaio 2009 le regioni Aquitania, Midi-Pyrénées e Linguadoca-Rossiglione sono 
state gravemente colpite dalla tempesta “Klaus”, non si pone più la questione relativa alla legittimità 
del Fondo di solidarietà.

Nel maggio 2005 il Parlamento europeo ha approvato la relazione Berend (P6_TA(2006)0218) sulla 
revisione del Fondo di solidarietà mirata ad ampliare il campo di applicazione e a migliorarne il 
funzionamento. Il dossier è attualmente bloccato, in attesa della prima lettura da parte del Consiglio. 
È essenziale quindi che il dossier si evolva in modo costruttivo poiché la revisione consentirà in 
particolare una più efficace e rapida mobilitazione del Fondo di solidarietà e, tramite l’abbassamento 
della soglia di deterioramento del reddito nazionale lordo dallo 0,6 per cento allo 0,5 per cento, 
consentirà di aiutare un maggior numero di cittadini comunitari vittime di gravi catastrofi. 

I cittadini europei attendono assistenza concreta: è pertanto necessario che l’Unione provveda allo 
stanziamento di aiuti urgenti e che porti a termine la revisione del Fondo di solidarietà. Tali azioni 
rappresenterebbero la garanzia che l’Unione è disposta a essere a fianco dei cittadini nelle situazioni 
difficili.

Non avendo ottenuto alcuna risposta soddisfacente all'interrogazione orale della commissione per lo 
sviluppo regionale presentata il 17 novembre 2008 (O-0092/2008 – B6-0472/2008), l’interrogante 
chiede nuovamente alla Commissione:

– quali sono i reali ostacoli che si frappongono alla rapida approvazione della revisione?

– Qual è il calendario previsto?


